
Situazione Rispetto a ieri sono davvero minime le modifiche sullo scenario barico europeo. Forse l’elemento più
significativo da segnalare e l’ulteriore strozzatura, sulle Canarie,  alla base dell’incudine alto-barica atlantica. Nel giro di
poche ore la chiusura “a massimo-pressionario” sarà completa e questo consentirà all’anticiclone di iniziare a muoversi
gradualmente verso levante senza più subire la zavorra rappresentata dal suo apparato radicale. L’Italia resta protetta a
ponente dall’influsso alto-pressionario di matrice oceanica e da nord dallo scudo alpino cosicché, ad eccezione di qualche
refolo freddo-umido a sud e  soprattutto sul tacco dello Stivale, le condizioni saranno particolarmente stabili e soleggiate. A
livello termico si nota l’ingresso di aria più calda sul settore centro-occidentale del bacino del Mediterraneo, mentre alle
latitudini medio-alte europee stazionano ancora masse d’aria fredda in caduta sul lembo di sud-ovest del Vecchio
Continente.
Evoluzione Come detto, il massimo barico oceanico, tagliato il cordone meridionale, sarà avvantaggiato nel traslare più
liberamente verso oriente e si porterà con facilità sul Golfo di Biscaglia. Da qui avrà una posizione migliore per infondere
temperature più miti soprattutto sul Mediterrano Centro Occidentale e in particolare sul versante tirrenico italiano. Tanto più
che l’azione di sbarramento della barriera alpina risulterà efficace nello schermare l'aria fredda che pur si trova ancora alle
medie ed elevate latitudini europee. Per sabato l’anticiclone radicherà ancor meglio la sua posizione sulla terraferma
continentale, tuttavia alcuni refoli rigidi in aggiramento dello scudo montuoso sono già attesi in discesa sulle regioni
meridionali e specialmente del basso Adriatico. Da domenica, poi, come avevamo anticipato ieri, il gigante freddo siberiano
riprenderà a spingere e penetrare in Europa, punzecchiando anche la nostra penisola dal fianco orientale, invertendo
repentinamente la rotta termica.
 

venerdì 3 febbraio 2023

Cielo sereno o poco velato per gran parte della giornata; ampia coperta di nuvolosità sottile in
quota in espansione dall'Adriatico, più precisamente da nord-est, durante il tardo pomeriggio
e la sera.
Precipitazioni assenti.
Venti deboli, prima settentrionali poi di nuovo da occidente.
Temperature in flessione le minime.
Altri fenomeni brinate e locali gelate sull'entroterra; foschie serali.

sabato 4 febbraio 2023

Cielo un po' di nuvolaglia residua mattutina, specie ma non solo a ridosso della dorsale, poi
ampiamente soleggiato; comparsa di nuove velature ad alta quota da nord per la sera.
Precipitazioni assenti.
Venti deboli o al più moderati sud-occidentali sulle zone interne; meno tesi e con contributi da
nord-ovest sulle coste.
Temperature n crescita.
Altri fenomeni foschie nelle ore più fredde della giornata; brinate e possibili gelate primo-
mattutine principalmente nelle vallate appenniniche.

domenica 5 febbraio 2023

Cielo nella prima parte del giorno, poco coperto verso la fascia interna, maggiore nuvolosità
sulla fascia costiera, in lenta e parziale espansione verso l'entroterra; da segnalare ampia e
corposa nuvolosità in ingresso da nord-est dalla sera e per la notte.
Precipitazioni attese solo dalla sera sul pesarese ed urbinate, in accentuazione notturna ed
estensione verso sud, con quota neve dai 400-500 m, ma in continuo abbassamento.
Venti inizialmente deboli sud-occidentali, in rotazione oraria per disporsi da nord nell'ultima
parte della giornata.
Temperature in flessione.
Altri fenomeni foschie nelle ore più fredde della giornata; brinate  nelle strette vallate
appenniniche.

lunedì 6 febbraio 2023

Cielo nuvoloso al primo mattino; graduale contrazione della copertura verso l'interno e poi
l'entroterra sud nel corso delle ore; dissolvimenti sempre più evidenti nel pomeriggio.
Precipitazioni ancora di buona diffusione e intensità nella prima parte della mattinata in
special modo sulle province settentrionali, a carattere nevoso anche dai 100-200 metri,
parziale migrazione e contemporanea attenuazione dei fenomeni verso il settore interno e poi
meridionale nel proseguo, fino a scemare praticamente del tutto già per il primo pomeriggio.
Venti moderati da nord-est, con rinforzi costieri mattutini.
Temperature ancora in calo.
Altri fenomeni foschie, brinate e gelate soprattutto serali.

Servizio Agrometeo Regionale

www.meteo.marche.it

Meteo Regione Marche

Bollettino meteorologico per le Marche
redatto da Centro Studi Alef di Stefano Leonesi, il 02/02/2023



Temperature previste per venerdì 3 febbraio 2023
 

Temperature previste per sabato 4 febbraio 2023
 

-99 = Temperatura non valida o non pervenuta

(Temperature previste dal modelllo GFS 0.25 del NOAA)

Località Temp. massima (°C) Temp. minima (°C)

Ascoli P. 15 6

Fermo 13 7

Ancona 14 7

Macerata 12 5

Pesaro 13 2

Urbino 9 6
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